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DOVEVANNO SALVINI, MELONI E BERLUSCONI

DESTRA-CENTRO
TRA I E PIAZZE
E DANNO ZERO
GIOVANNI ORSINA

Che ruolo avranno i «barba-
ri» sovranisti nella trava-
gliatissima Italia po-

st-pandemia? La loro decisione
di scendere in piazza nel gior-
no della Repubblica e l'appello
del Presidente Mattarella all'u-
nità morale della nazione dan-
no rilievo a questa domanda.
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DESTRA-CENI RO TRA LE PIAZZE E DANNO ZERO
GIOVANNI ORSINA
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C
ome merita, perché dalla risposta che
troverà dipendonononsoltanto idestnni
dell'opposizione, ma anche quelli della
ma pranza e del sistema politico nel
suo complesso. I barbari sono una solu-
zione, dopo tutto.

Si ripete spesso che i sovranisti sono in crisi È un'affer-
mazione non infondata, ma nemmeno del tutto corret-
ta. Alle elezionieuropee del maggio 20191alegaha rac-
coltopiùde134%deivotieFratellid'Italiacircail6,5%o.A
un anno esatto di distanza la superurediaYoutrend dei
principali sondaggi dà Salvini sopra il 26% e Meloni al
14,5%. Insieme facevano il 40,7% allora, fanno il
40,8% adesso. Il segnale è chiaro: una parte minoritaria
maconsistentedelPaese siriconoscenelloromessaggio
politico, e né i loro errori, né le iniziative delle altre forze
politiche, né gli avvenimenti domestici, europei einter-
nazionali, perquantodrammatici,l'hanno indottaaspo-
starsidali.Almenoperora.

Tutto bene per ibarbari, quindi? Non direi La crescita
apparentemente inarrestabile di Salvini lo collocava in
una posizione egemonica nella Lega e nella coalizione
di destra-centro. Questo non gli consentiva soltanto
grande libertàdi movimento, ma soprattutto ne faceva
ilsimbolo e iiriassunto dell'intera area sovranista ll.lea-

derincamavail messaggio politico e ne rappresentavail
principale veicolo comunicativo, come — con le dovute,
notevoli differenze fra i due personaggi—è stato peranni
conßerlusconi.

Il venir meno di questa condizione da un lato rende
scalabile la guida del destra-centro, destabilizzandolo.
Dall'altro, e in manieraforsepiùprofonda ancora, pone
il problema di quale sia l'identità politica di quello schie-
ramentonelmomento in cui laleadership diSalvini, col
suo estremismo ma anche confa sua innegabile capaci-
tà di penetrazione comunicativa, non la riassume più
del tutto. Su questo terreno il destra-cenno, se non pro-
prio all'anno zero, è certamente in ritardo. E illeader le-
ghistalo è più di Meloni— comprensibilmente, visto che
finora ha vinto giocando con uno schema solo, e ora è
chiamato amostrare di sapercambiareschema.
La questione diviene più urgente ancora, perle forze

d'opposizione, se alla miscela aggiungiamo due ingre-
dientiul teiiori. Forzaltalia, in primo luogo. Emblema di
unproblemabenpiù grande delle sue dimensionieletto-
rali, quello del rapporto fracentrodestra«classico»e de-
stra sovranista— ossia fin Europa e sovranismo. E in se-
condo luogole due grandi sfide cheilPaesedovràaff on-
tare nei prossimi mesi: la crisi economica e l'esplosione
del debito.A oggi è pressoché impossibile prevedere sia
quali conseguenze politiche e sociali avrà la recessione,
sia che cosa avvenàdelle nostre finanze pubbliche—la

partita europea, al netto dei trionfalismi prematuri, es-
sendo ancora del tutto aperta. Epossibile però immagi-
nare che nei prossimil2-18mesilapolitica italiana sarà
messaterribilmente sotto pressione. Molte carte potreb-
beroalloraessereredistrrbuite,moltirapportidiforzaro-
vesciati, e chi avràle ideechiare su dove mettere lemmi
e sapràmostrarlo agliitaliani avràle maggioriprobabili-
tàdi.sopravvivenza e di successo.

Maibatbari, si diceva in principio, non sono soltanto
unasoluzionepersestessi,lo sono anche periloroavver-
sari. Salvini harappresentato laprincipaleragiond'esse-
re dell'alleanza fra Partito democratico e Movimento 5
stelle e del secondo governo Conte, epermesihatenuto
inpiedi questo e quella  Esempre possibile, naturalmen-
te, sostituire al suo spauracchio ilbabau della coalizione
sovranista e andare avanti. Vale però il discorso che ab-
biamo già fatto: la coalizione sovranista non equivale a
Salvini— tanto meno al Salvini che vince elezioni l'una
dietro all'altrae sipermette di redamare i pieni poteri.

L'impossibilità di«appoggiarsi» al leaderleghistaag-
grava il problema dell'identità politica del Pd e ancor
più del M5S, pernon dire di quella del loro sempre pre-
cario matrimonio dipotere. Se le sfide deiprossimime-
si sono cruciali per l'opposizione, poi, a maggior ragio-
ne lo saranno perle forze di governo. Che, certo, diver-
samente dai partiti del destra-centro avranno tanti sol-
di per comprarsi la benevolenza delPaese. Ma rischia-
no di fallire ugualmente se non riusciranno a mettere
in campo qualche idea chiarae condivisa su come spen-
dere quei quattrini, se non quella che è meglio li spenda-
no loro dei sovranisti. —
gorsina@luiss.it
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